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La decisione annunciata ieri dal tecnico della Lazio 

Vinicio «castiga» Garlaschelli: 
contro il Foggia gioca Clerici 

Strana la scelta del 
brasiliano: l'ala ha ri
mediato a situazioni 
delicate - Nella Roma 
un solo stopper a V i 
cenza (Menichìni ?) 

ROMA — Clerici giocherà al 
posto di Garlaschelli dome
nica contro il Foggia. La no
tizia è ufficiale: la decisione 
è stata annunciata da Luis 
Vinicio di persona al termi
ne della seduta di allena
mento di ieri. 

E* una decisione che sor
prende a metà, visto che il 
tecnico brasiliano aveva già 
fatto balenare nella settima
na ante derby, tale ipotesi. 
Sorprende non perché fa il 
suo ritorno in squadra Cle
rici che tra l'altro, bisogna 
riconoscerlo, è in un momen
to di forma eccezionale e 
che quindi è giusto vada 
sfruttata. Non comprendiamo 
il perché il sacrificato debba 
essere proprio Garlaschelli, 
il giocatore che ha segnato 
finora più gol e che ha po
sto rimedio, in maniera de
cisiva, con le sue realizzazio
ni a possibili sconfitte della 
Lazio. Le ricordiamo: 18 set
tembre Lazio-Verona 1-1; se
gna il gol del pareggio a 3' 
dalla fine; 23 ottobre Inter-
Lazio M; segna nuovamente 
il gol del pareggio laziale, 
cosa che aveva temporanea
mente fatto anche a Vicen
za il 6 novembre. Oltretutto 
nel derby l'ala, pur non gio
cando una delle sue migliori 
partite (spesso però è stato 
ignorato dai suol compagni di 
squadra) si è mosso con di
sinvoltura - e con molta vo
lontà. 

Probabilmente Vinicio vuo
le sfruttare la felice condi
zione di Clerici, ma prima di 
togliere Garlaschelli. che ol
tretutto In aree affollate sa 
districarsi molto bene, forse 
più di qualche altro suo com
pagno di linea, avrebbe do
vuto pensarci meglio, oppure 
studiare qualche altra solu
zione. Comunque Vinicio ha 
scelto cosi, e siccome è lui il 
tecnico la responsabilità del
la scelta pesa per intero sul
le sue spalle; la speranza è 
che in campo tutto fili li
scio, altrimenti le polemiche 
riprenderanno con forza. Sa
rà poi difficile per Vinicio 
cercare giustificazioni. 

Garlaschelli. una volta ap
presa la notizia dell'accanto
namento, non s'è le presa 
troppo, come del resto è sua 
abitudine. « Si vede — ha bi
sbigliato — che non servo. 
Se Vinicio ha preso questa 
decisione, significa che lui ri
tiene utile agire cosi: io an
drò in panchina e poi sarà 
11 campo a dire chi ha ra
gione. In genere gli assenti 
hanno sempre ragione ». 

Altre novità non si preve
dono. a meno che Vinicio 
non intenda schierare, all'ul
timo momento, una Lazio a 
tre punte. Rispetto alla for
mazione iniziale del derby 
sarà assente Vincenzo D'Ami
co. che sarà rimpiazzato da 
« Totò » Lopez. Giocherà in
vece regolarmente Agostinel
li. che si è prontamente ri
messo da un leggero infor
tunio alla coscia, accusato 
mercoledì. 

Ter! 11 tecnico brasiliano ha 
fatto disputare la solita par
titella infrasettimanale, quel
la che lui considera il col
laudo generale in vista del
la partita della domenica: da 
una parte ha schierato 1 tito
lari e dall'altra le riserve. 
Hanno vinto questi ultimi per 
4-3; hanno segnato Clerici (3 
gol nel primo tempo con le 
riserve) Apuzzo. Agostinelli. 
Garlaschelli e Clerici (nella 
ripresa con i titolari). Oggi 
nuova seduta di allenamento 
e domani tutti In ritiro, do
po il footing facoltativo del 
sabato. 

Giagnont ha studiato at
tentamente la trasferta di 
domenica a Vicenza. Paolo 
Rossi è l'uomo più in vista 
della squadra vicentina, mi 
11 tecnico sardo non vuole 
lasciarsi ingannare dalle ap
parenze e così ha esaminato 
con i suoi ragazzi le carat
teristiche degli avversari. SI 
è convinto che la forza del 
Vicenza deriva dal fatto che 
è squadra con molti centro-
camDisti. abili nell'arretrare 
In difesa e nel proiettarsi al-
rattacco. Per questo ha deci
so che giocherà con uno stop
per (per Rossi) anziché con 
due. mettendo a sua volta 
In squadra un centrocampi
sta in più per contrastare 
il gioco degli avversari alla 
fonte, visto che fermare poi 
Paolo Rossi in area risulterà 
comunque impresa molto dif
ficile. alla ouale probabil
mente sarà chiamato Meni
chìni. 

Le novità della Roma di 
domenica a Vicenza non sa
ranno comunque soltanto in 
difesa. All'attacco tornerà an
che Mugello, che ieri nella 
partita di allenamento dispu
tata contro il Nuova Ostia. 
al campo della Stella Pola
re. è apparso in buona con
dizione. I giallorossi hanno 
vinto contro i dilettanti di 
Ostia per 3 a 0: hanno se
gnato Musiello e Di Barto
lomei (due gol). La forma-
rione che Giagnoni dovrebbe 
schierare domenica al « Men
ti » dovrebbe essere questa: 
Paolo Conti; Chinellato. Mag
giora: Boni. Santarìni. Meni
chìni; Bruno Conti, (il gio
catore Ieri non si è allenato 
per uno stato influenzale che 
dovrebbe superare in tempo) 
Di Bartolomei. Musiello. De 
Sisti. Spcrotto o Casaroll. Tra 
1 convocati, con Tancredi. 
Bacci. Scarnecchia e Piacen
ti c'è anche Peccenlni. Il di
fensore ercluso dovrebbe es-
•rre lui. > ma Giagnoni dice 
«he ancora non ha deciso 
étf tutta 

Domani e domenica a Roma 
la Conferenza nazionale 
del partito sullo sport 

ROMA — Domani al teatro CIVIS di Roma (piazzale del 
ministero degli Esteri alla Farnesina) si aprirà la 
prima Conferenza nazionale del PCI sullo sport, alla 
quale parteciperanno 300 delegati di tutte le regioni ita
liane, rappresentanti dei partiti democratici, dei sinda
cati, personalità della politica, della cultura e dell'as
sociazionismo sportivo, amministratori regionali e degli 
Enti locali, del CONI, delle Federazioni sportive e 
degli enti di promozione. Tema del dibattito: 

« L'impegno unitario per la riforma dello 
sport momento della lotta per il rinnovamento 
generale della società italiana ». 

Questo l'ordine dei lavori: 

Domani 
Ore 9,30: apertura, introduzione del compagno sena

tore Dario Valori. 
Ore 10,15: relazione del compagno senatore Ignazio 

Pirastu. 
Dalle ore 11 alle 13 • dalle 15,30 alle 19,30: 

dibattito. 

Domenica 
Ore 9: dibattito. 
Ore 12: conclusioni del compagno onorevole Gio

vanni Berlinguer. 

COPPA 
DAVIS: 

AZZURRI 
PESSIMISTI 

SYDNEY — I tennisti iziurrl 
hanno Interrotto la pesante «rou
tine» quotidiana degli alicnamenti 
e si sono concessi un giorno di 
riposo. Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, si captano nel clan ita
liano conlidenze e sfoghi dai quali 
emerge, il più delle volte, una 
mancanza di liducia nella riconqui
sta della Coppa Davis. 

Al momento si pronostica, nella 
migliore delle ipotesi, una scon
fitta nel confronti dell'Australia per 
3-2, ma si è parlato anche di un 
4-1 o addirittura il «cappotto». 
Questa rassegnazione desta mera
viglia per una serie di ragioni 
obiettive. Anzitutto Panatta (che 
non ha riportato distorsioni di 
sorta alla caviglia) ha veramente 
raggiunto l'apice della forma e sem
mai dovrà cercare di evitare il uur-
menage». Inoltre Barazzuttl cresce 
ogni giorno e rivela notevoli pro
gressi sull'erba. Per quanto con
cerne Bertolucci, egli non è da 
meno del compagni e il suo im
piego nel doppio con Panatta ap
pare più che mai scontato. 

La scomparsa di ogni sorta di 
nervosismo e una maggiore sere
nità forse avranno il potere di 
ridare agli azzurri, soprattutto psi
cologicamente, quel «flghting spiri!• 
— come si dice da queste parti —— 
cioè quella volontà di vittoria chf 
è fondamentale per affrontare im
pegni decisivi. 

Rugby domani a Reggio C. (TV ore 15) 

Italia-Romania 
di Coppa Europa 

L'ultima volta gli azzurri furono battu
ti 69-0: ma il rugby italiano vale di più 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' 11 24 maggio 

1953. A Bucarest gli azzurri 
del rugby ottengono la più 
bella delle loro otto vittorie 
(su 16 partite) con la Roma
nia. In quella squadra gio
cano Paolo Rosi, che oggi fa 
11 telecronista, « Maci » Bat
tag l ia e Sergio Lanfranchl. 
forse il più grande « terza li
nea » della storia rugbistica 
italiana. L'Italia vince 16-14, 
Rosi realizza una meta e 
« Maci » mette tra 1 pali un 
calcio piazzato e due calci 
di trasformazione. La Roma
nia era già uscita dal guscio. 
ma non era ancora più forte 
di noi, anche se già aveva 
iniziato a stringere i legami 
con la Francia. 

Il 24 maggio del '68 subim
mo la prima dura sconfitta 
(24-3) e 4 anni dopo ne su
bimmo un'altra, ancora più 
dura: 32 6. Niente, comun
que, a che vedere col terri
bile 69-0 rimediato il primo 
maggio di quest'anno. Non 
avevamo mai subito una 
sconfitta simile, nemmeno 
con la grande Francia, che 
pure ci aveva seppellito (60-
13) nel '67. 

Stavolta giochiamo in ca
sa, a Reggio Calabria (e la 
scelta è giusta perchè per la 
propaganda del rugby è pro
prio in località come R. Cala-

Coppa UEFA: un « ritorno » comodo solo se il Torino sarà al meglio 

Radice ora si sente a cavallo 
ma il Bastia può... disarcionarlo 

I còrsi in trasferta hanno già giocato brutti 
tiri allo Sporting di Lisbona e al Newcastle 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' pressoché 

Impossibile immaginare « fa
cile » un avversarlo che in 
« Coppa UEFA » abbia già 
saltato due ostacoli e infatti 
il Grasshoppers a casa della 
Dinamo di Tbilisi ha perso 
soltanto 1-0 e il Bayern di 
Monaco ha perso 4-0 a casa 
dell'Eintracht di Francofor
te e cosi 11 Bastia ha blocca
to il Torino mercoledì sera, 
2-1. con lo stesso risultato con 
cui nello stadio di Furiant 
aveva piegato lo Sporting di 
Lisbona e gli inglesi del New
castle. 

La nota più positiva di que
sta partita persa, ma in 
« Coppa » le partite 'durano 
180 minuti (quando non ci 
sono anche i « supplementa
ri»), a nostro parere è aver 
scoperto Paolino Pulici. Tutti 
hanno sempre accusato (noi 

sport 
flash 

• TENNIS — Bjorn Borg testa di 
•er i* numero uno. è stato elimina
to dal torneo di Oviedo, valido per 
il Grand Prix, dall'americano Sher-
wood Stewart 6-1 7-6. 

a) CALCIO — « L'Associazione 
calcio Perugia smentisce catego
ricamente qualsiasi trattativa con
cretizzata od in atto relativa al tra
sferimento del giocatore Novelli
no >: questo il testo di un breve 
comunicato diramato dalla socie
tà e firmato dal presidente Franco 
d'Attoma. in merito alla indiscre
zione pubblicata ieri su un accordo 
tra la società umbra ed il Milan. 

• HOCKEY GHIACCIO — Questi 
i risultati: a Ortiseh Bolzano-Gar
dena 5-4; a Torino: Valpellicce-A-
sìago 5-5; a Bolzano: Alleghe-Re-
non B-7. Ha riposato il Brunice 
Oggi: Milano-Cortina. La Classi
fica: Bolzano punti 10; Gardena 7; 
Alleate 6: Renon 5; Milano 4; 
Cortina 3; Brunico. Asiago e Val-
pellicc* punti 1 . 

• BASKET — La FIP ha aperto 
formale inchiesta per l'accertamen
to delle responsabilità in («suite 
• I I * dichiarazioni fatte alla stam
pa da Antonio Cappellari. aiuto-
allenatore della Cinzano, relativa
mente alla gara perugina Jcans-
Cintaao. 

• RALLY — Lo svedese Bjorn 
Waldegaard. su Ford Escort. si è 
aggiudicato il Rally d'Inghilterra. 
concinosi ieri. Secondo, al vo
lani* di una Toyota Cetirc». sì è 
cJawHkato il finlandese Hanna Mik-
kola. mentre con un'altra Ford E-
•cort. il britannico Russel Brookes 
ha conquistato il terzo posto. 

• PALLAVOLO — Polonia. Cuba, 
URSS • Giappone sono le finaliste 
d*i « mondiali » in corso di svol
gimento a Tokio. I l torneo finale 
iaisieri domenica. Nel torneo dal 
non» al dodicesimo posto ha vinto 
il Messico davanti ad USA. Egitto 

• OLIMPIADI — Il Consiglio su
periore africano per lo sport ha ap
provato all'unanimità ana risoluzio
ne ctM càicss «n'empia partecipa
zione africana ai Ciechi del Com-
monwealt e alle Olimpiadi. I l Con
siglio ha inoltre denunciato la po
litica razziale del Sudafrica in cam
po sportivo. 

• IPPICA — Quindici cavalli oggi 
alla partenza del premio Nievo, che 
t i disputa all'Arcoveggio e vale
vole quale corsa Tris della setti
mana. I favoriti: Galles ( 9 ) . Mon-
celleri ( 1 0 ) . Davis ( 1 1 ) . Violan
te ( 1 5 ) . Baiocco (12) e Big ( 4 ) . 

• GINNASTICA — Nell'ambito 
del congresso della Federazione In
ternazionale della ginnastica, in cor
eo di svolgimento a Roma, ai sono 
svolti gli internazionali d'Italia che 
henna visto la vittoria in campo 
maschile dell'ungherese Donata 
(ter** l'italiana Montosi) • d*He 
•avtetka Pannala (tana l'italiana 
Ciorglni) In camp» femminile. I l 
vecce»** a squadre è andata all'Un* 

per primi) Pulici di non es
sere un giocatore « uso ester
no » e alcuni suoi primati si
gnificano da soli certe accu
se: l'ultima volta che Pulici 
vinse la classifica dei canno
nieri con 21 gol, ne segnò 19 
in casa. Nella notte di Ba
stia, Pulici ha scoperto da so
lo di aver grinta e fegato. 
I giornali corsi gli avevano 
dato il benvenuto affibbian
dogli il titolo di « lapin » (co
niglio) e il « pupi » (non era 
la prima volta che gli dava
no del « fifone ») ha risposto 
alla frustata e si è scrollato 
di dosso la paura e ha fatto 
secco Weller, il portiere del 
Bastia, con una rovesciata 
eccezionale e con tanto di 
« angelo custode » alle spalle. 
un certo Orlanducci che du
rante l'arco della gara non 
lo ha certo risparmiato in 
fatto di calci e spinte. Pulici 
è tornato indietro... alla Gra-
ziani e ha riscosso un suc
cesso personale, malgrado la 
sconfitta. 

Bravo Pulici, allora, ma 
nella partita In cui il Torino 
ha « scoperto » un Pulici da 
utilizzare anche lontano dal
la « curva Maratona » la not
te si è fatta dolce e qualcuno 
si è distratto. Non getteremo 
addosso a Claudio Sala la 
croce per aver perso quel 
contrasto a centro campo e 
offerto a Papi la possibilità 
di pareggiare prima dell'in
tervallo, ma il o capitano » 
stenta a ritrovare l'antico 
smalto e forse solo Bearzot 
lo • potrebbe... guarire, ma 
Bearzot ha altre cose, più 
importanti, a cui pensare. 

Butti che ha sostituito lo 
squalificato Zaccarelli ha fat
to il suo dovere fino in fon
do. ma aveva contro il più 
bravo di tutti, Claude Papi. 
il purosangue di Bastia che 
aggiunge all'attaccamento 
per 1 suoi colori classe e fia
to sorprendenti, sempre pre
sente in ogni azione, in di
fesa e all'attacco. Se Rep, 
l'olandese, avesse soltanto la 
metà della volontà di Papi, il 
Bastia potrebbe essere vera
mente pericoloso. 

Tutti, compreso Gigi Ra
dice. sono convinti che il To
rino passerà il turno e quel 
gol di Pulici tornerà utile 
(basterà infatti al Torino 
vincere 1-0). ma le stesse ar
gomentazioni le avevano svi
luppate i portoghesi dello 
Sporting e poi a casa loro, a 
Lisbona, persero 2-1. e analo
go atteggiamento tennero gli 
inglesi del Newcastle e per
sero 3-1. A Bastia, quella not
te. i corsi tornarono Indietro 
nella storia e dissero di aver 
vendicato Napoleone. 

Il loro trainer. Pierre 
Cauhzac. alla fine della par
tita, dopo aver ricevuto l*ab-
braecio del presidente. Paul 
Natali, ha ammesso che per 
il Bastia l'avventura in « Cop
pa » può dirsi finita, giunta 
cioè di fronte all'ultimo in
sormontabile ostacolo, ma è 
meglio che il Torino diffidi. 
Se al ritomo i corsi del Ba
stia troveranno il vero Clau
dio Sala e il Oraziani • euro
peo». se Mozzini sarà atten
to come mereoledì, a guardia 
di Rep. non ci sarà nulla da 
fare per il Bastia, ma 11 To
rino dovrà essere al meglio. 
La « Coppa UEFA a. dopo 
una squalifica intemaziona
le che ha castigato 1 corsi 
per ben quattro anni, ha di
mostrato di esaltare il Ba
stia. e i motivi politici, la 
rabbia per l'indioendensa. 
che sono alle spalle di tanta 
passione giustificano la grin
ta con cui Papi e compagni 
(meno Rep) si battono per 
ben figurare. 

Nello Paci 

Reutemann a Vallelunga 
«record» con la Ferrari 
# Ieri a Vallelunga, Reutemann con la Ferrari 312 T2 (gomma
ta Michelin) ha letteralmente polverizzato il record della pista 
girando in I'05"<1. Niki Lauda, che la settimana scorsa 
con la Brabham-Alfa, facendo meglio di ogni precedente, 
aveva fatto cronometrare 1'06"7, aveva previsto che la 
Ferrari con le gomme Michelin avrebbe potuto fare molto 
meglio. Ma la prestazione del pilota argentino ha forse 
superato anche le previsioni del campione del mondo. Anche 
Villeneuve ha battuto la prestazione di Lauda, girando nella 
sua seconda giornata dì prove romane, in 1'06"1. Oggi sia 
Reutemann che Villeneuve saranno ancora in pista a Valle-
lunga. Nella foto: Reutemann con la Ferrari 312 T2 . 

bria che bisogna andare) e 
il problema è di mettere in 
preventivo la sconfìtta, ma di 
uscire dallo stadio con una 
sconfitta non cosi umiliante 
come quella del primo mag
gio a Bucarest. 

La ferita è ancora fresca. 
Roy Bish, con un inammis
sibile « diktat ». aveva deci
so che non avrebbe più alle
nato la nazionale se Mario 
Martone. presidente uscente 
della federazione, fosse sta
to rieletto. Martone fu rie
letto e la squadra, che già 
aveva cominciato a sfasciar
si. sub! la tremenda batosta 
romena. Stavolta non potre
mo perdere cosi, perchè la 
squadra è buona anche se è 
quella che è e nessuno se la 
sente di farsi illusioni. A 
quei tempi era diverso, era
vamo pieni di illusioni: il 
piccolo professore gallese era 
riuscito a illudere tutti che 
il rugby italiano fosse più 
forte della realtà espressa dal 
campionato e l'illusione tra
sformò i buoni atleti in ma
glia azzurra in draghi spu-
tafuoco. Fino al match col 
Marocco, che ci punì impo
nendoci la riflessione del ca-
so: « Ma qual è la nostra 
nazionale vera, quella che ha 
perduto col Marocco o quel
la ruggente che ha affonda
to la Romania a Parma? ». 

La risposta a questa do
manda è che nessuna di quel
le due nazionali è la nazio
nale « vera » del rugby Ita
liano: non valiamo la Ro
mania ma siamo più forti 
del Marocco. Abbiamo alcune 
isole felici (o moderatamen
te « infelici ») come l'Aquila 
o il Veneto. A Torino c'è un 
gruppetto di appassionati co
me Fogliato e Travaglini che 
soffrono a constatare quan
to sia esiguo il margine che 
gli lasciano la Juve e 11 
« Toro ». A Milano ci sono 
altri patiti che si contentano 
di contare gli spettatori col 
pallottoliere. Povera Palati
na, povero Bisleri. verrebbe 
da dire, chi ve lo fa fare? 
Ma è giusto farlo. 

Come è giusto cercare gen
te come Gwyn Evans, mae
stro di rugby. Ma poi accade 
che i maestri arrivano da noi 
e scoprono che siamo un pae
se di professori. Che tutto 
sanno meno l'umiltà e la vo
glia di imparare. 

Non facciamoci illusioni 
sulla sconfitta di misura con 
gli AH Blacks. Li c'erano due 
mediani — Pardies e Barbow 
— che noi non abbiamo (e 
forse non avremo mai). I 
romeni sono gente di un al
tro pianeta. Il 10 dicembre 
affronteranno la Francia e 
qualcuno gli ha fatto bale
nare, in un futuro non mol
to lontano, la possibilità di 
entrare nel « cinque nazio
ni ». Noi siamo a Roy Bish 
che non ha il coraggio di 
confessare nemmeno a se 
stesso che è venuto In Italia 
un po' per curiosità e un po' 
per l'ingaggio. Il match di 
Reggio Calabria, domani, sa
rà teletramesso dalla Rete 1 
a partire dalle 15. Ecco la 
squadra italiana: Gaetaniel-
lo. Marchetto, B. Francesca-
to. N. Francescato. Ghizzoni. 
Collodo. Franceschini, Salsi, 
Bonetti (capitano), Blessano, 
Fedrigo. Artuso. Presutti. 
Monfeli, Screnci. I romeni 
giocheranno nella stessa for
mazione che ha battuto la 
Polonia 38 21 (vaie la pena 
notare che i polacchi aveva
no chiuso in vantaggio 18-10 
il primo tempo). La classi
fica della Coppa Europa: 
Francia 2 vittorie, Romania 
una vittoria. Italia una vit
toria e una sconfitta. Polo
nia una vittoria e due scon
fitte. Cecoslovacchia due 
sconfitte. La Spagna non ha 
ancora giocato. 

Remo Musumeci 

Domani « europeo » medwmassimi contro Johnson a Genova (TV ore 22,30) 

Traversaro: «Posso farcela» 
Bruno Arcarì spera in una chance mondiale con il messicano Palomino 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ritoma il 

grande pugilato a Genova 
con un Incontro di livello eu
ropeo tra ti ligure Traversa
lo ed 11 mulatto giamaicano 
Bunny Johnson. L'organizza
tore romano Renzo Spagnoli 
intende con ciò tastare il 
polso al pubblico genovese in 
vista di altri più importanti 
e impegnativi matches anche 
mondiali, primo fra tutti 
quello fra il beniamino loca
le Bruno Arcari ed il messi
cano Palomino. Un combatti
mento che diverse piazze si 
contendono anche se Genova 
forse per motivi sentimenta
li dei genovesi — Arcari ed 
Agostino — gode in un cerio 
favore sulle altre aspiranti. 
Proprio per questo Arcan 
sperava di poter far parte 
della serata di sabato 

« Questa maledetta lenta 
al labbro — ci dice — mi co
stringe a non arrischiare. 
Arcan che ritorna sul ring 
deve essere un Arcan con
vincente, soprattutto di fron
te al suo pubblico che lo ha 
sempre sostenuto anche net 
momenti più dun e difficili e 
che menta dunque il massi
mo rispetto. Ho sempre lavo
rato seriamente e non posso 
certamente cambiare sistema 
proprio adesso. Mi sarebbe 
piaciuto far parte della sera
ta con Traversato e gli altri 
amici, ma non voglio rischia
re pencoli e brutte figure. 
Piuttosto spero che il mio 
amico t manager Agostino 

riesca ad agganciare definiti
vamente Palomino per il 
mondiale dei tcelters. e se st 
farà a Genova, sarò felice ». 

Traversaro. battuto ai pun
ti dallo slavo Mate Pariov 
nell'ottobre dello scorso anno 
a Milano, è al suo secondo 
assalto alla corona europea 
dei mediomassimi. Ha dete
nuto il titolo nazionale p?r 
quattro mesi ed ora aspira 

L'Alitatia 
« sponsor » 

della Fiat 131 
MILANO — Nel corso di una 
conferenza stampa il Direttore cen
trale gestione Alitalia. Fabrizio Se
rena, ha illustrato il significato del
la compagnia di bandiera nello sport 
e le novità più importanti in pro
gramma nel 1978. 

La prima di queste novità è la 
conclusione dell'accordo fra Ali
tali* e FIAT che ha dato vita alla 
squadra corse FIAT-Alitalia: i ral-
hes del campionato mondiale mar
che 1978 vedranno quindi la par
tecipazione delia < FIAT 131 > con 
i colori della compagnia di ban
diera. 

Un'altra novità è costituita dal
la presenza, sempre nel prossimo 
anno. dell'Alitali* sui campi di sci. 
A seguito dì un accordo con la 
FISI, la squadra azzurra di sci ga-
reggera in varie manifestazioni di 
importanza intemazionale con I co
lori Alitali* poiché la compagnia 
si e impegnata per il patrocinio di 
numerose competizioni «ha t i tvol-
teranno nel nostro 

giustamente a definire la sua 
posizione. 

« O domani — dice — o 
mai più! Voglio sposarmi 
con Sandra dopo U match — 
aggiunge — e voglio darle la 
mia corona per regalo. Sono 
convinto di farcela. Mi han
no detto che Johnson, che 
non e un picchiatore, somi
glia in furbizia a Pariov. lo 
da Pariov ho imparato mol
to nell'incontro di un anno 
fa e ho capito che la boxe 
non è soltanto botte, ma an
che astuzia, tecnica, intelli
genza. Per questo mi sono al
lenato anche sulla velocità 
con dei tvelters ed ho cerca
to dt assimilare tutti t truc
chi del mestiere, m questo pe-
nodo di ritiro. Mi sento bene 
— conclude — sono persino 
al di sotto del peso e sono 
tranquillissimo ». 

E* difficile strappare le pa
role di bocca a Traversaro, 
che è l'antipersonaggio per 
eccellenza. Operaio al'a fab
brica italiana tubi di Sestri 
Levante dove lavora al lami
natoi: « Lavoro duro — dice 
— e non certo fra i più sa
ni »: integra questo lavoro fra 
i boschi, a tagliar tronchi e 
a costruirsi una piccola ca
setta dove andrà ad abitare 
con la sua Sandra. 

Per la cronaca. l'Incontro 
che verrà Integrato da altri 
match professionistici, verrà 
trasmesso alla TV. primo ca
nale, con Inizio attorno alle 
2230. . 

Stefano Porci» 

emigrazione 
Perchè è cosi vivace e intensa l'attività 

delle organizzazioni del PCI all'estero 

Il partito per gli emigrati 
gli emigrati per il partito 

Durante lo scorso fine 
settimana sono stati ben 
quattro i membri della Di
rezione del PCI che hanno 
avuto incontri con i nostri 
emigrati all'estero. A Stoc
colma, alla fine di un lo
ro viaggio in Scandinavia, 
i compagni Chiaramente e 
Gailuzzi si sono incontrati 
con i compagni della sezio
ne Gramsci che. la setti
mana prima, avevano orga
nizzato una festa dell'Uni' 
tà alla quale hanno parte
cipato oltre 1.500 persone. 
A Londra e a Bedford il 
compagno Alinovi ha parla
to a due manifestazioni a 
cui erano particolarmente 
numerosi gli emigrati cam
pani. A Berna e a Basi
lea il compagno Pietro Con
ti ha tenuto due affollate 
conferenze sui problemi 
della politica internaziona
le del PCI, nel quadro del
le celebrazioni del W del
la Rivoluzione d'Ottobre. 
In queste manifestazioni 
non si è esaurita l'attività 
delle nostre organizzazioni 
all'estero nei giorni 19 e 
20 novembre, ma abbiamo 
voluto metterle in partico
lare rilievo per sottolinea
re il continuo impegno del 
PCI verso i compagni e 
verso gli emigrati in gene
rale. 

Dopo la pausa estiva, che 
rappresenta sempre un mo
mento di interruzione della 
attività delle organizzazio
ni all'estero per i numero
si e prolungati rientri in 
Italia per le ferie, il lavo
ro delle federazioni e del
le sezioni del nostro par
tito è ripreso quest'anno 
con particolare vivacità. Al
trettanto interessanti sono 
state le iniziative prese in 
questi ultimi tempi da va
rie associazioni e organi
smi di massa unitari in cui 
militano i comunisti. 

Un recente incontro ha 
avuto luogo a Roma pres
so la sezione Emigrazione 
con la partecipazione dei 
compagni dell'Ufficio di se
greteria e della sezione di 
Organizzazione e dei com
pagni Rotella, Beccalossi e 
Marzi, segretari rispettiva
mente delle federazioni di 
Bruxelles, Zurigo e Fran
coforte, i quali sono an
che coordinatori del lavoro 
delle organizzazioni del PCI 
per il Benelux, la Svizzera 
e la RFT. La riunione ha 
potuto constatare i progres
si e i risultati ottenuti, che 
si sono tradotti nella con
clusione positiva del tesse
ramento 1977 e della cam
pagna per la stampa (que
st'anno le feste dell'Unità. 
oltre ad essere state mol
to più numerose, hanno re
gistrato una maggiore par-

Tragica fine di un 
compagno a Perth 

Vittima di un grave inci
dente stradale è deceduto 
il compagno Giuliano Ber-
toncin, dirigente dell'orga
nizzazione del PCI a Perth 
(Australia occidentale). Ori
ginario di Taino (Varese). 
residente in Australia da 
una ventina di anni, il com
pagno Bertoncin è sempre 
stato un attivista sindacale, 
subendo per questo minac
ce e repressione. Nell'ulti
mo anno aveva potuto ri
prendere contatto con il 
partito ed era diventato l'a
nimatore entusiasta dell'or
ganizzazione di Perth; era 
altresì un esponente della 
PILEP di Perth. 

• A ROMA proseguono gli 
incontri della commissione 
Esteri del Senato nell'am
bito dell'indagine conosciti
va sulle comunità italiane 
all'estero. Tra l'altro è sta
to sentito il parere del com
pagno Volpe in qualità di 
rappresentante della FILEF. 

tecipazione e una più cospi
cua raccolta dei fondi per 
la stampa). Si sono cosi 
create le condizioni per un 
ulteriore rafforzamento del
le nostre organizzazioni. 

E' stato rivelato quanto 
grande sia stato lo sforzo 
compiuto dal centro del 
partito e da molte organiz
zazioni regionali e provin
ciali per assistere politica
mente le nostre organizza
zioni all'esteio. Nel corso 
degli ultimi tre mesi sono 
state oltre cento le presen
ze all'estero tra gli emigra
ti (non soltanto in Europa. 
ma anche in Canada, in 
Australia, in Argentina) di 
compagni della Direzione, 
del Comitato centrale, della 
CCC, di senatori e deputa
ti, di consiglieri regionali 
e provinciali, di rappresen
tanti di sezioni di lavoro 
del PCI. segretari federali 
e membri di CF. Viaggi e 

presenze a cui si aggiun
gono quelle di compagni più 
direttamente e costante
mente impegnati nel lavoro 
\erso l'emigrazione e le no
stre organizzazioni all'este
ro sia sul piano di partito 
che di associazioni e orga
nismi di massa. 

Anche questi semplici 
dati oigamzzathi testimo
niano come l'insieme del 
partito si senta vicino agli 
emigrati e come caratteriz
zi la sua presenza anche 
all'estero in un modo ben 
diverso sul piano della 
quantità e della qualità. A 
questo interesse e a questa 
presenza gli emigrati ri
spondono con l'adesione e 
la generosità, affermando 
il loro orgoglio e il loro 
spirito di sacrificio di co
munisti. sempre più parte
cipi delle grandi battaglie 
unitarie e internazionaliste 
del PCI. (l'.b.) 

Assurdi criteri negli stanziamenti per la stampa 

Vorrebbero premiare 
i giornali sconosciuti 

Una delle « agenzie di in
formazioni », che crescono 
in un vecchio e tenace sot
tobosco ministeriale e che si 
occupa dell'emigrazione, ha 
pubblicato le cifre degli 
stanziamenti previsti per la 
stampa all'estero dalla fa
mosa commissione che ha 
interrotto i suol lavori lo 
scorso luglio. Se sono ve
re, e data la fonte è pos
sibile. queste cifre confer
mano pienamente la vali
dità delle obiezioni di fon
do sollevate dai compagni 
comunisti e socialisti che 
a nome della FILEF e del 
« Santi » fanno parte della 
commissione. 

Giornali sconosciuti o 
di importanza locale (v. 
Gazzetta di Windsor del 
Canada) dovrebbero avere -
sussidi molto più conside- . 
revoti di ' grandi giornali • 

dell'emigrazione m Svizze
ra ecc. ecc. Le somme più 
considerevoli andrebbero ai 
a poveri giornali » degli Sta
ti Uniti, e chi più ne ha 
più ne metta. Tra l'altro, 
un bel po' di soldi — oltre 
7 milioni — avrebbero do
vuto andare a quel giorna
le di Melbourne, Il Globo, 
che si è distinto per tante 
posizioni antidemocratiche 
e che ha promosso la cam
pagna per la cacciata di 
Satemi dall'Australia. 

Proprio la pubblicazione 
di certe cifre indica che la 
commissione aveva lavora
to secondo criteri che l'han
no portata in un cui di 
sacco e che devono essere 
rivisti. Occorre adottare 
criteri seri ed obiettivi ed 
aiutare la stampa che so
stiene veramente gli emi
grati. 

Chiusa con successo 
la campagna per 
la stampa comunista 
La sottoscrizione per la stampa comunista per il 1977 è 
stata chiusa alla data del 15 novembre per le organizzazioni 
del PCI all'estero. I dati riassuntivi e comparativi che pub
blichiamo più sotto indicano come essa sia stata coronata 
da successi importanti. Meritano in particolare di essere 
sottolineati i risultati delle federazioni del PCI in Svizzera, 
di quelle del Lussemburgo e di Stoccarda. I fondi raccolti 
sono stati lasciati dalla Direzione del partito quasi Intera
mente a disposizione delle organizzazioni del PCI all'estero 
per lo sviluppo delle loro attività e in particolare per il 
sostegno alla stampa locale del partito e ad altri fogli 
democratici. 

Federazioni 

Belgio 
Lussemburgo 
Colonia 
Francoforte 
Stoccarda 
Basilea 
Ginevra 
Zurigo 
Altre organizzazioni 
Australia 
Gran Bretagna 
Olanda 
Svezia 
Venezuela 

Totale 

1975 

10.500.000 
3.300.000 
6.050.000 

— 
6.500.000 

— 
5500.000 

15.350.000 

4400 00 
650 000 
450 000 
250 000 

— 

52550.000 

• 1976 

18.500.000 
3.700 000 
7.000.000 

— 
8 000.000 

— 
9300.000 

23.000.000 

3000 000 
1.100.000 

800 000 
500.000 

1.000.000 

76.100.000 

1977 

23.000.000 
7.500.000 
8.800.000 
5.200.000 

12.000.000 
15.000.000 
13300.000 
22300.000 

5300.000 
1300.000 
1.200.000 
1.600.000 
1.000.000 

11S.3O0.00O 

— La Federazione di Basilea è stata costituita nella prima
vera del 1977; negli anni precedenti le somme raccolte in 
questa zona erano conteggiate nella sottoscrizione di Zu
rigo. 
— La Federazione di Francoforte sul Meno (zona centrale 
della RFT) e stata costituita nella primavera del 1977. 
Negli anni precedenti le somme raccolte in questa zona 
erano conteggiate nelle sottoscrizioni di Colonia e Stoc-

> carda. 

brevi dall'estero 
• A LUSSEMBURGO Citta 
è stato costituito un circolo 
della FOCI che conta già 
dieci tesserati. 
• E' apparso a TORONTO 
(Canada) il primo numero 
del mensile di sinistra 
a Nuovo mondo » diretto da 
Franco Conte. 
• Nel corso della recente 
testa dell'*Unita» di BRU
XELLES, notevole successo 
ha riscosso lo spettacolo 
presentato dal CASI delia 
Università operaia di An-
derìecht. 
• Domenica a SAARBRU-
KEN. presso il circolo de
mocratico italiano di Saar-
loois. il compagno Giuliano 
Pajetta si incontrerà con gli 
emigrati italiani. 
• A NEUCHATEL, la bella 
cittadina svizzera sul lago 
omonimo, domani e dopo
domani. 26 e 27 novembre. 
gli assessori e delegati del
le regioni Umbria, Marche. 
Lazio, Puglie e Basilicata si 
incontreranno con i rappre
sentanti delle associazioni 
degli emtfraU. 
• La federazione CGIL-

CISL-UIL ha chiesto di par
tecipare alla elaborazione 
degli accordi bilaterali di 
emigrazione. La richiesta 
trae origine dallo scandalo
so inganno in cui sono stati 
tratti i lavoratori reclutati 
per la LIBIA. 
• Più di 400 lavoratori han
no preso parte alla Festa 
dell'aUmta» organizzata dal
la nostra sezione di LUD-
VtlGSBURG «Stoccarda». Ai 
partecipanti ha parlato il 
compagno Bigìiardi di Reg
gio Emilia. 
• Altrettanto lusinghiero è 
stato il risultato della Festa 
svoltasi a KOEXCEN «Stoc
carda). Era presente il com
pagno Piazza di Bologna. 
• La sezione del PCI di 
BENEHUSET (Belgio) ha 
fià ritesserato il 100 per 
cento degli iscritti dello 
scorso anno 
• A WOLFSBLRG si è te
nuta la riunione dei Comi
tati direttivi delle sezioni 
del PCI di Amburgo. Ber
lino Ovest e Wolfsburg. So
no stati affrontati i proble
mi della situazione italiana 

e del tesseramento al par
tito. Era presente il com
pagno Ippolito segretario 
della Federazione di Colo
nia. 
• Tesseramento al partito 
e congressi sezionali sono i 
temi dei convegni di zona 
indetti dalla nostra Federa
zione di ZURIGO per i gior
ni 25. 26 e 27 novembre a 
Zurigo, Dietikon. Bulack, 
Ruhti, Locamo e Sangallo. 
• Una assemblea sugli ulti
mi sviluppi della situazione 
italiana e sul PCI in Euro
pa si è svolta ad AMBUR
GO presso la nostra sezio
ne; essa era presieduta dal 
compagno Gensini vice pre
sidente della CCC del PCI. 
• Domenica alla casa d'Ita
lia di ZURIGO si tiene la 
festa del tesseramento al 
PCI promossa dalla sezione 
di Zurigo centro. 
• Il 26 novembre a ESCH 
(Lussemburgo) si tiene una 
riunione informativa sulla 
situazione politica italiana e 
sui problemi del tessera
mento e reclutamento al 
Partito. 

file:///erso

